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OGGI IN CAMPO
15° GIORNATA SERIE A

Bologna
All. Vincenzo Italiano

Juventus FC
All. Luciano Spalletti

PORTIERI

1 – M. Perin
16 – M. Di Gregorio
23 – C. Pinsoglio

DIFENSORI

3 – G. Bremer
4 – F. Gatti
6 – L. Kelly

15 – P. Kalulu
24 – D. Rugani
32 – J. Cabal
40 – J. Rouhi

CENTROCAMPISTI

5 – M. Locatelli
8 – T. Koopmeiners

17 – V. Adžic
18 – F. Kostic

19 – K. Thuram
21 – F. Miretti

22 – W. McKennie
25 – J. Mário

27 – A. Cambiaso

ATTACCANTI

7 – F. Conceição
9 – D. Vlahovic
10 – K. Yildiz

11 – E. Zhegrova
14 – A. Milik

20 – L. Openda
30 – J. David

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
MILAN 31
NAPOLI 31
INTER 30
ROMA 27
BOLOGNA 25
COMO 24
JUVENTUS 23
SASSUOLO 20
CREMONESE 20
LAZIO 19

UDINESE 18
ATALANTA 16
CAGLIARI 14
GENOA 14
PARMA 14
TORINO 14
LECCE 13
PISA 10
VERONA 9
FIORENTINA 6

Giornata Odierna

Giornata Successiva

LECCE - PISA
TORINO - CREMONESE

PARMA - LAZIO
ATALANTA - CAGLIARI
MILAN - SASSUOLO

FIORENTINA - HELLAS VERONA
UDINESE - NAPOLI
GENOA - INTER

BOLOGNA - JUVENTUS
ROMA - COMO

LAZIO - CREMONESE
JUVENTUS - ROMA
CAGLIARI - PISA

SASSUOLO - TORINO
FIORENTINA - UDINESE
GENOA - ATALANTA
NAPOLI - PARMA
INTER - LECCE

HELLAS VERONA - BOLOGNA
COMO - MILAN
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IL VESTITO MIGLIORE PER LA PROVA DI MATURITÀ
Juve non è mai andata bene, nel senso 
della buona sorte, non certo in merito al 
puro valore del gioco espresso. Brucia 
ancora quel maledetto 3-3: per 70’ il miglior 
Bologna dell’era Motta poi d’improvviso 
si verificò l’imponderabile. Così come lo 
scorso anno, soprattutto a Torino, quando 
i tre punti parevano cosa fatta. Quest’anno 
la band capitanata da Italiano si presenta 
all’appuntamento piuttosto incerottata. 
Come sappiamo mancheranno i soliti noti, 
ma con un Immobile e un Sulemana in più 
nel pallottoliere dell’allenatore siciliano. 
In questi mesi costellati da infortuni più 
o meno gravi la profondità della rosa è 
riuscita a tappare varie falle. Il Bologna 
se vuole rimanere in zona Champions 
dovrà presentarsi al cospetto della Signora 
con l’abito migliore, per intenderci, quello 
indossato contro il Napoli. La prova di 
maturità dunque si avvicina, è ora di 
diventare adulti per davvero.

La partita che tutti i tifosi rossoblù segnano 
sul calendario è dunque arrivata, e sin dal 
giorno antecedente l’adrenalina comincia 
a inerpicarsi lungo la schiena regalando 
un brivido in attesa del calcio d’inizio. 
La prima che vidi qui al Dall’Ara fu un 
pirotecnico 3-4 durante una domenica 
di un gelido autunno del 1988. Sembra 
passata un’era geologica considerando 
che in quel Bologna giocava ancora 
la mitica catena difensiva formata da 
Luppi, Villa, De Marchi, mentre in quella 
Juve erano presenti personaggi che, a 
pensarci adesso, valicavano di poco il 
confine fra il caratterista e il mitologico 
come il calciatore tascabile Rui Barros, il 
campione del mondo Altobelli e il primo 
sovietico a calcare i campi della Serie A, 
lo Zar Alexander Zavarov. Insomma, una 
vita fa. Di cose se ne sono susseguite 
parecchie in questi quasi 40 anni. 
Bologna non è più quella (buon triennio 
gazzoniano a parte) che scende in 
piazza per una salvezza risicata o che 
si accontenta di un anonimo dodicesimo 
posto, il Bologna attuale ha fame di 
vittorie. Negli ultimi due anni contro la 
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PARLAMI DI TE...VECCHIA SIGNORA
arrivano un po’ stanchi e sfiatati al culmine 
di questa ripida salita che ha prodotto 
anche qualche foratura, un po’ come i 
ciclisti del Giro d’Italia che non vedono 
l’ora arrivi il rifornimento, pronti a mettersi 
la mantellina o il foglio di giornale in vista 
della discesa. Pure la Juve non è brillante, 
sia chiaro, ma da queste parti in un modo o 
nell’altro la sfanga sempre, anche quando 
si è ritrovata sotto tre a zero in un match in 
cui il digiuno era sul punto di interrompersi. 
Ed è buffo pensare a come le cose siano 
cambiate in fretta, con Thiago lesto ad 
abbandonare il rossoblù salvo poi essere 
ripudiato dal bianconero che tanto aveva 
desiderato, scottato dall’anello del potere 
che troppo in fretta ha voluto indossare. E’ 
sempre una partita particolare, mai uguale 
alle altre. Parlami di te che non ho paura. 
Parlami di te, dei tuoi silenzi. Parlami di te, 
dei tuoi tanti amanti. Cara Vecchia Signora, 
che dobbiamo fare?

Parlami di te, bel…ehm pardon, Vecchia 
Signora. Del tuo mare bianconero nella 
notte scura. E’ arrivato il momento di 
Bologna-Juventus, la partita che ogni 
anno ci fa ricordare quel 29 novembre 
1998, data dell’ultimo successo casalingo, 
giorno di quel 3-0 che ancora oggi ci 
riempie la memoria, perché a quella si 
aggrappa la città da ben 27 anni. Da lì 
in avanti è stata veramente notte scura, 
con 17 sconfitte e 8 pari e meno male che 
recentemente è stata fermata l’emorragia 
con tre segni X in schedina. Ecco, 
pensate che prima di questa sequenza il 
Bologna ne aveva perse sette in fila con 
2 gol segnati e 16 subiti. Una maledizione 
che nemmeno Mago Merlino sarebbe in 
grado di spezzare. Se ne sono viste di 
tutti i colori al Dall’Ara, partendo da certi 
episodi in epoche discutibili, passando 
per i primi gol dei millenials (vi ricordate 
Kean?) e dalle feste per la qualificazione 
Champions (poker in casa), finanche al 
rocambolesco 3-3 firmato da Montero e 
Motta. La legge di Murphy non sbaglia 
mai. A questo giro, inoltre, i rossoblù ci 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI

Photo Credit © Bologna FC





IN ORDINE SPARSO
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CIRO-SCOPIO
Potrei partire dal palmares e dal fatto che 
è uno dei cannonieri più prolifici del calcio 
moderno, potrei raccontare della scarpa 
d’oro e del record di reti nel campionato 
Italiano, trentasei in una stagione, invece 
no, inizio raccontando l’emozione di un 
uomo che a trentacinque anni, dopo essersi 
fatto male alla prima giornata all’Olimpico 
contro la Roma - alla prima partita ufficiale 
con il Bologna - rientra, sempre nello 
stesso stadio e tre mesi dopo, con la sua 
numero diciassette sulle spalle, questa 
volta nella sfida alla sua Lazio, società nella 
quale ha militato otto stagioni, realizzando 
centosessantanove delle sue trecentotrenta 
reti complessive. E da quella emozione li, 
voglio cominciare. Voglio partire da quella 
sensazione perché nel suo sorriso, nella 
sua commozione, c’è la qualità importante 
di chi è ritornato in Serie A, per dare il suo 
contributo ad una squadra, una società, una 
città, che con i “vecchi leoni” ha dimostrato 
di saperci fare, rigenerandoli e allungandogli 
la carriera in modo significativo. Immobile 
è un ragazzone in grado di ricoprire tutte 
le posizioni nel fronte d’attacco, dotato 
tecnicamente e con un senso del goal che 
lo ha portato a realizzare goal di testa e con 
entrambi i piedi, ama verticalizzare negli 
spazi e la sua possenza fisica non gli ha mai 
impedito di eccellere anche nel dribbling 
stretto e negli spunti in velocità. Ciro 
sicuramente potrà aiutare Castro e Dallinga 
nella loro maturazione e accrescerne, 
attraverso la sua esperienza, le qualità che 
hanno già lasciato intravedere, ma anche 
lui vuole dare prova della sua presenza in 
campo e tutti i tifosi lo stanno aspettando 
come i bambini attendono Babbo Natale, la 
notte del venticinque. Oggi ne abbiamo solo 

CALCIO D’INIZIO ©

Photo Credit © Andrea Pesci

quattordici, ma fa niente, se vuole farci 
un regalo, sarebbe la serata giusta e se 
fosse anche quello della vittoria, ecco, 
allora, finalmente, passeremmo il Natale 
con la neve.

SIMONE ONESTINI
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NELLE MANI DI UN CINNO
contro l’Udinese sono state cinque le 
partite consecutive in cui Ravaglia è stato 
titolare: striscia più lunga di gare dal primo 
minuto con il Bologna, superata quella di 
quattro dell’Aprile scorso. In questo lasso 
di tempo Ravaglia è riuscito a tenere testa 
all’eccellente avvio di Skorupski, le sue 
parate hanno salvato il risultato più e più 
volte contro la Lazio, così come contro 
Salisburgo e Udinese. Mani d’oro quelle 
di Ravaglia a cui il Bologna continua ad 
affidarsi per la stagione in corso e chissà, 
magari anche in futuro, quando Skoruspki 
penserà al ritiro o all’addio. Intanto il cinno 
Federico è diventato grande, difendendo 
i colori del BFC. Un ulteriore scatto di 
maturità forse è arrivato con il cambio del 
numero di maglia: il 13 ora sulle sue spalle 
celebra Andrea “Tatto” Tattini, leggenda del 
basket bolognese e non solo, scomparso 
lo scorso marzo.

Qualunque tifoso del Bologna da 
piccolo ha sognato di calcare il prato 
del Dall’Ara, indossare la casacca 
rossoblù e difendere i colori di cui è 
innamorato. Federico Ravaglia è uno 
dei pochissimi a poter raccontare di aver 
coronato quel sogno e oggi sono le sue 
mani a proteggere la porta bolognese. 
L’infortunio di Lukasz Skorupski contro 
il Napoli, ai box per oltre un mese e 
ancora il polacco non ha ricominciato ad 
allenarsi con i compagni, ha aperto la 
porta a Fede. Massimo Pessina è balzato 
agli onori della cronaca per la gara contro 
i partenopei, ma era chiaro fin dal suo 
rientro in gruppo, che lo stesso Ravaglia 
avrebbe dovuto raccogliere il ruolo di 
portiere titolare in assenza del numero 
1. Il ragazzo bolognese ha dimostrato 
di poter valere la Serie A con Thiago 
Motta, con Italiano si è confermato e 
queste ultime settimane sono state 
l’esame di maturità e le prestazioni fin 
qui sono state incoraggianti. Dal rientro 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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OCCHIO A...

EDON ZHEGROVA
E L’ARTE DEL DRIBBLING

FRANK LORETI

Edon Zhegrova, la nuova arma della 
Juventus, arriva al Dall’Ara con la fama di 
dribblatore imprevedibile e talento capace 
di accendere le partite. Kosovaro, classe 
1999, è un mancino puro che ama partire 
da destra per rientrare sul sinistro: il 
movimento che ha costruito la sua carriera, 
dalla crescita nei vivai belgi fino al salto tra i 
professionisti con il Genk. Dopo il passaggio 
al Basilea e la consacrazione al Lille, dove 
ha mostrato continuità e qualità nelle 
accelerazioni, la Juventus lo ha scelto per 
dare imprevedibilità alla fascia. Zhegrova è 
rapido, leggero e dotato di grande tecnica 
nello stretto: quando punta l’uomo diventa 
difficile da contenere, e la sua capacità 
di creare superiorità numerica è uno dei 
punti più temuti dagli avversari. Alterna 
dribbling, cambi di direzione e conclusioni 
improvvise, caratteristiche che lo rendono 
perfetto per le transizioni veloci. Ma non 
è un giocatore infallibile: tende a sparire 
dalla partita quando non trova spazio e 
nella fase difensiva non sempre riesce a 
garantire copertura costante. È proprio lì 
che il Bologna può colpirlo, costringendolo 
a rincorrere e togliendogli fiducia. Stasera 
Zhegrova arriverà al Dall’Ara con la voglia 
di dimostrare il suo valore. Starà ai rossoblù 
impedirgli di accendersi, perché se trova la 
giocata giusta può spaccare la partita. Ma 
con intensità, raddoppi e ritmo, il Bologna 
ha tutto per spegnere la sua fantasia.
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L’arrivo di Baggio al Bologna sconvolse 
la tranquillità del ritiro precampionato 
a Sestola. Ulivieri non lo voleva, 
Gazzoni lo prese, e lo stadio fu sempre 
stracolmo fino alla fine del campionato e 
ripagato dalle giocate del divin codino. 
Memorabili la tripletta rifilata al Napoli e 
le due reti fatte al Milan sua ex squadra.
Chiuse l’unica annata in rossoblù con 
22 reti la qualificazione all’intertoto, e la 
convocazione per il mondiale francese 
del 1998.

Vicenza e Bologna : una partita ricordata 
ancor oggi per l’incredibile espulsione di 
Andersson.Lo svedese, martoriato dal 
vicentino Belotti, dopo molte decisioni 
arbitrali contrarie chiede platealmente il 
cambio ad Ulivieri, ma a farlo uscire ci 
pensa  il direttore di gara mostrandogli il 
cartellino rosso. Il 18/5 la storia si ripete 
a Bologna. Ennesimo scontro tra i due. 
Nasce un vivace scambio di vedute.
Interviene Di Carlo che cerca di calmare 
Andersson ma ne riceve una gomitata. 
Nuovo parapiglia che l’arbitro Pellegrino 
seda espellendo entrambi.

1997/98 ARRIVA BAGGIO... APRITI CIELO

25/11/2019 IL NONNO DEL GOL

31/8/2008  CAZZOLA L’IMBATTUTO

5/1/1997 “MISTER MI CAMBI...” E LO CACCIÒ

CALCIO D’INIZIO ©

IERI ACCADDE
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ANDREA PESCI

Con la rete segnata contro il Parma Rodrigo 
Palacio è diventato il giocatore più anziano a 
segnare in maglia rossoblù: 37 anni, 9 mesi e 
19 giorni, superando il primato di Reguzzoni 
stabilito a 37 anni, 9 mesi, 4 giorni, il 10/3/ 
1946, contro il Venezia.

Data indelebile nella memoria dell’ex 
presidente rossoblu Alfredo Cazzola. 
Infatti grazie alle reti di Di Vaio e 
Valiani, il Bologna rovinò la domenica ai 
tifosi Milanisti accorsi per le giocate di 
Ronaldinho e compagni. In settimana la 
proprietà passò a Francesca Menarini, 
e Cazzola ancora oggi può ventarsi di 
essere stato l’unico presidente della 
storia del Bologna a restare imbattuto in 
serie A
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

MILLE E UNA NOTTE A RIYADH
metro e autobus il modo più comodo per 
raggiungere l’arena è con le linee metro 
provvisorie o con Taxi/Uber, disponibili 
24/7. Consiglio a prescindere di partire con 
buon anticipo rispetto all’orario d’inizio dato 
il traffico intenso della capitale Saudita. Se 
il soggiorno a Riyadh dovesse prolungarsi, 
questa “gemma nel deserto” offre 
moltissime attrazioni: dal suggestivo sito 
storico di Diriyah - l’antica capitale saudita 
patrimonio UNESCO - fino al Kingdom 
Centre con il suo Sky Bridge panoramico 
sospeso a 300 metri d’altezza nel vuoto. 
Per chi volesse provare la cucina locale 
il quartiere di Al Olaya è ricco di negozi e 
ristoranti rigorosamente alcool free, come 
del resto sono tutti i servizi all’interno del 
paese. Si prospetta dunque un’esperienza 
sicuramente diversa dal normale, forse 
un po’ più sobria, ma validissima date le 
capacità e i meriti della nostra squadra.

In pochi se lo ricorderanno, ma la favola 
del Bologna in terra Saudita inizia oltre 15 
anni fa: nell’Agosto del 2010 perdemmo a 
Riyadh rispettivamente 5-4 e 3-2 contro i 
padroni di casa dell’ Al-Shabab e Al-Hilal, 
chiudendo la tournée (International Elite 
Tournament) all’ultimo posto del girone. 
Pertanto, se l’Arabia è da considerare 
più che un sogno lontano un incubo 
da dimenticare, oggi lo Squadrone si 
presenta a quel palcoscenico con tutt’altra 
consapevolezza. La crescita mostrata 
negli ultimi anni, l’eccellente prestazione 
in Coppa Italia e soprattutto un potenziale 
“tesoretto” da 8 milioni di euro per la 
vincitrice, rendono l’appuntamento con 
la Supercoppa un’occasione importante 
per una società come il Bologna, che 
ricava in media cifre 3-4 volte inferiori 
rispetto alle big del campionato. Per 
i più avventurosi disposti a seguire i 
rossoblù in Medio Oriente la sfida inizia 
sin da appena atterrati: l’aeroporto King 
Khalid dista infatti quasi 40 chilometri 
dallo stadio Al-Awwal, (dimora dell’Al-
Nassr di CR7) e considerando i lavori di 
espansione degli ultimi mesi delle tratte 





LA SIGNORA DELLE PARTITE
il quale bisognerebbe tifare la squadra 
della propria città, ma tra seguire il cuore 
nella buona e nella cattiva sorte, con la 
consapevolezza quasi istantanea che le 
sofferenze sarebbero state più delle gioie, 
e invece appoggiarsi a una scelta spesso 
di comodo o figlia di una dinastia familiare 
da far proseguire c’è una bella differenza. 
Di questo secondo ambito, scegliete voi 
cosa sia peggio. Per qualcuno, vincere è 
l’unica cosa che conta: non importa come 
e se di mezzo ci siano i suddetti ‘episodi 
sfortunati’ (per gli avversari). Per me conta 
seguire il cuore, nonostante la distanza 
fisica e le sofferenze del passato, spesso 
cagionate proprio da questi colori qui che 
rivedremo oggi, nella Signora delle partite.

Ci eravamo lasciati con un quesito 
che, purtroppo, ha anche trovato la 
sua risposta: ebbene sì, anche questo 
Bologna che da oltre due stagioni sta 
strabiliando deve temere un singolo 
giocatore, se questo singolo giocatore 
si chiama Martin Payero. A nulla sono 
valsi anche i miei tentativi di esorcizzare 
il peggio, ma la buona notizia è che 
la tassa Payero, almeno per un po’ di 
tempo, l’abbiamo pagata. La cattiva è 
che, parlando di tasse, all’orizzonte ce 
n’è un’altra che il nostro Bologna sconta 
da decenni, nel segno di quelli che gli 
addetti ai lavori definiscono semplici 
‘episodi sfortunati’. Peccato che contro la 
Juventus la ruota per noi non giri mai o 
quasi, con l’aggravante negli anni scorsi 
di aver visto lo stadio tappezzato di 
bianco e nero anche in settori diversi da 
quello riservato agli ospiti. Proprio io non 
posso farmi foriera del dogma secondo 
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QUANDO IL BOLOGNA DI 
MAZZONE LIQUIDÒ LA JUVE
Quando al Dall’Ara arriva la Juventus, 
vale il famoso detto, coniato da Giovanni 
Trapattoni, “non dire gatto finché non l’hai 
nel sacco”. Partite che sembravano già vinte 
dal Bologna, alla fine sono diventati pareggi, 
perché la Juve non muore mai. Penso al 
2-0 del Bologna di Guidolin, campionato 
2002-2003, con reti di Cruz e Locatelli e 
bianconeri che raddrizzano il risultato con 
Zambrotta e Camoranesi al quinto minuto 
di recupero a partita di fatto finita. Come 
dimenticare, inoltre, la rimonta del 20 
maggio 2024, con doppietta di Calafiori e 
il gol di Castro che sembrano chiudere un 
match poi incredibilmente raddrizzato in 8 
minuti, tra il 76esimo e l’84esimo, per un 3-3 
stranissimo. Era il Bologna di Motta, appena 
qualificatosi per la Champions League e 
con festa finale dolceamara. Ma arriviamo 
all’unica vittoria del Bologna al Dall’Ara, 
contro la Juve, dal 1975 ad oggi. È il 29 
novembre 1998 e i rossoblu di Mazzone 
affrontano i bianconeri di Lippi. Davanti 
a 36000 spettatori, Paramatti al terzo, 
Signori al nono e Fontolan al ventottesimo, 
annichiliscono la Vecchia Signora e, di fatto, 
la partita si chiude lì. Il Bologna potrebbe 
ulteriormente arrotondare e la Juve segnare 
la rete della bandiera ma il risultato resterà 
inchiodato sul 3-0. Nella Juve, in campo 
Conte, attuale mister del Napoli, e Zinedine 
Zidane. Il Dall’Ara esplode di gioia al fischio 
finale dell’arbitro Cesari.
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SPORT SOTTO L’ALBERO:
RACCONTI DI SOGNI E TRAGUARDI POSSIBILI
Martedì 16 dicembre l’appuntamento è alle ore 18.30 al PalaDozza per l’annuale festa 
di Natale organizzata dall’Assessorato allo Sport del Comune di Bologna. Un evento 
dedicato alle associazioni sportive bolognesi e aperto a tutta la cittadinanza, che vedrà 
alternarsi premiazioni sportive, balli coreografici di Dance Plus, performance musicali 
dell’Orchestra Senzaspine e della Banda Rulli Frulli. Vi aspettiamo per vivere una serata 
di sport, musica, racconti, divertimento e voglia di stare insieme! 
Ingresso libero e gratuito.
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E ANDYIAMO
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SPETTACOLI AL DALL’ARA
Ultimo appuntamento con il trittico sulle 
coreografie viste al Dall’Ara. Cominciamo 
da Bologna - Milan 7 maggio 2016. Un 
bandierone gigantesco, calato su tutta 
la curva, con la scritta “Bologna siamo 
noi” e lo skyline della città sullo sfondo 
rosso e blu. Le bandiere sventolanti nella 
balaustra bassa regalano uno spettacolo 
degno del Bologna che, secondo i piani del 
proprietario Joey Saputo, si sta preparando 
a riaffacciarsi al “calcio dei piani alti”. 
 
Bologna-Fiorentina è sempre palcoscenico 
di memorabili coreografie. Questa del 
1996/1997, anno del ritorno in serie A 
del Bologna targato “Renzaccio” Ulivieri, 
coinvolge lo stadio dall’Andrea Costa alla 
San Luca. I colori, il logo e il nome (quello 
nuovo del 1993), sono la coreografia più 
intima e passionale che possa andare 
in scena. Ancora una volta lo sforzo dei 
ragazzi nella preparazione, coordinamento 
e messa in opera di migliaia di cartoncini è 
premiato da un colpo d’occhio meraviglioso. 
 

E allora chiudiamola davvero come si deve, 
questa cavalcata dentro la memoria del 
Dall’Ara. Torniamo lì dove tutto era iniziato: la 
notte magica del Centenario. A cornice della 
gara tra gli ex giocatori rossoblù, rimane 
indelebile la torciata dell’Andrea Costa. Un 
vero e proprio spettacolo che richiama lo 
stile delle curve anni 80 incastonato nella 
serata del compleanno del Bologna con in 
campo le glorie rossoblù. 
Un finale che più “Bologna nel cuore” di così 
non si può.
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C’ERA UNA VOLTA MISTER CHAMPAGNE
sotto le Due Torri divenne Gigi: visionario, 
istrionico, guascone. Con la sua difesa a 
zona, col suo gioco avvolgente e offensivo, 
soprattutto con i suoi ragazzi: Villa, Luppi, 
De Marchi, Pecci, Poli, Marronaro. Un 
lampo improvviso che arrivò ad abbagliare 
la Juve. Nelle intenzioni dell’Avvocato, 
la risposta ideale ad Arrigo Sacchi, l’altro 
guru sbucato dal nulla che a suon di trofei 
stava consegnando alla leggenda il Milan 
del mai troppo amato Berlusconi. Partì 
anche bene, ma deragliò in fretta verso 
una delle stagioni più cupe della storia 
bianconera: zero titoli e fuori dall’Europa. 
Tornò a Bologna, provò a sfregare di nuovo 
la lampada. Ma la magia ormai era svanita.

Cena al Dall’Ara con la Vecchia Signora: 
champagne d’obbligo.
E altrettanto d’obbligo rivolgersi a lui. 
Che le iconiche bollicine francesi prima 
le vendeva come rappresentante della 
maison Veuve Clicquot, poi si ritrovò a 
praticarle sul campo e infine se le
vide proporre in calice nella residenza 
romana con vista Quirinale di Gianni 
Agnelli. Philipponnat Clos des Goisses, 
chiaramente: il must dell’Avvocato. Vita, 
opere e miracoli di Gigi Maifredi da
Lograto, dalle stalle alle stelle in un battito 
di ciglia. Con biglietto di andata e ritorno. 
Dall’Ospitaletto alla Juventus, passando 
per il ruggente triennio rossoblù che lo 
consacrò su tutte le copertine di fine Anni 
Ottanta. Un Icaro che arrivò molto dopo 
l’originale e molto prima del delfino Thiago 
Motta, fedele fotocopia - almeno fin qui - 
tanto nell’ascesa quanto nella caduta. 
Calcio champagne, appunto. Dalla Serie 
B all’Europa col Bologna, grazie alle 
innovazioni di quel tecnico di provincia che 
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PERCHÉ SI SOFFRE SENZA FREULER E FERGUSON
scozzese al 60% significa perdere uno 
snodo fondamentale tra centrocampo e 
trequarti. Moro prova a sopperire, ma le 
sue caratteristiche sono altre: conduce più 
palla, si affida di meno al gioco di prima; 
Pobega porta gamba e inserimenti, ma 
non ha la regia dei due titolari. La verità 
è semplice: la coppia Freuler–Ferguson 
è stata la spina dorsale del Bologna dello 
scorso anno, il telaio su cui sono state 
costruite tutte le loro certezze. La loro 
assenza, adesso, pesa più di qualsiasi 
altra cosa.

Nelle ultime tre uscite si è visto un Bologna 
più lento, soprattutto nella fase di uscita 
dal basso. La squadra sembra faticare a 
scavalcare il primo pressing e il motivo, al 
netto dei meriti degli avversari, è chiaro: 
mancano Freuler e il vero Ferguson. 
L’assenza dello svizzero pesa come un 
macigno nella costruzione dell’azione, 
perché non è soltanto il giocatore che 
detta i tempi, ma anche quello che dà 
tranquillità, che accorcia, che si fa trovare 
sempre. Quando c’è lui, il Bologna gioca 
più tranquillo e, di conseguenza, meglio. 
Poi c’è Ferguson, rientrato ma ancora 
lontano dalla condizione ideale. In Coppa 
Italia, contro il Parma, è apparso piuttosto 
lento, in ritardo nei contrasti, quasi frenato. 
Il mister lo ha detto chiaramente dopo la 
partita: il ginocchio gli si gonfia ancora 
e, a questi livelli, pesa più di qualsiasi 
discorso tattico. Per una squadra che 
vive di ritmo e catene di gioco, avere lo 
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JUVE, SPALLETTI ALLA PROVA DEL NOVE
Cremonese sono riuscite nel sacco sotto 
San Luca. Insomma, la password non è 
“Bologna1234”. Sarà una bella sfida e un 
esame importante: i professori felsinei 
sono esigenti. Difficile pensare a ulteriori 
esperimenti per Spalletti, che dovrebbe 
riproporre il classico 3-4-2-1. Di Gregorio 
tra i pali, a difendere la porta assieme a 
Kalulu, Kelly e Koopmeiners. La linea a 
quattro di centrocampo prevede Mckennie, 
Locatelli, Thuram e Cambiaso. Sotto 
punta Conceicao e il pericolo maggiore 
che è Yildiz. Attenzione a Zhegrova dalla 
panchina. Senza Vlahovic, la punta di 
diamante juventina dovrebbe essere 
David. La chiave per la vittoria? È nello 
slogan identitario: We Are One.

Lo sappiamo, non è una partita come le 
altre. Bologna-Juventus ha da sempre 
un fascino particolare in città, e il Dall’Ara 
non manca mai di sottolinearlo. Splendida 
la cornice stellata nell’anno della 
Champions League, ma anche in quel 
caso i bianconeri macchiarono la festa: da 
3-0 a 3-3. Pensate, il Bologna non vince 
contro la Juventus dal febbraio 2011, ma 
in trasferta; 0-2, doppietta firmata Di Vaio. 
L’ultimo successo rossoblù sotto le Due 
Torri è datato addirittura 29 novembre 
1998: reti di Paramatti, Signori e Fontolan. 
Oggi, forse per la prima volta dopo tanti 
decenni, il Bologna ha l’occasione di dare 
una spallata alla Juventus e spedirla a -5 
in campionato. Spalletti, nella sua Napoli, 
ha - per la prima volta - assaggiato la 
sconfitta nelle vesti di tecnico bianconero, 
parlando di “Juventus rimandata”. La 
prova finale per Locatelli e compagni si 
chiama Bologna, il banco è il Dall’Ara. 
Nell’anno solare 2025 solo Genoa e 
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GEMMA CHE BRILLA
secco nell’angolo. Gol. Vittoria. Un impatto 
da veterano. Ma non è un caso isolato. 
Una settimana più tardi, contro l’Inter, il 
Bologna è sotto 1-0 al 90’. Punizione dai 
venticinque metri. Sul pallone va proprio 
lui: rincorsa corta, traiettoria perfetta, palla 
all’incrocio. Ancora decisivo nel finale, 
ancora lui a cambiare il risultato. E allora 
è inevitabile chiederselo: chissà se questo 
ragazzo riuscirà a farsi conoscere sempre 
di più, fino a trasformare quel cognome in 
un riferimento del calcio italiano. Perché 
talento, coraggio e personalità non gli 
mancano affatto. E il Bologna lo sa: una 
gemma così va coltivata con cura.

«Lo Monaco? Io conosco il Monaco di 
Montecarlo, il Grand Prix di Monaco, il 
Bayern Monaco…» scherzava Mourinho 
nel 2008, prendendosi gioco del cognome 
di Pietro Lo Monaco. Ma oggi quel 
cognome torna d’attualità per tutt’altro 
motivo: perché Luca Lo Monaco, classe 
2008, sta diventando una delle sorprese 
più scintillanti del settore giovanile del 
Bologna. E chissà se un giorno lo Special 
One sentirà nominare anche lui. Arrivato a 
Bologna dopo le esperienze con Lazio ed 
Empoli, Lo Monaco è un centrocampista 
completo, elegante, dinamico e sempre 
più abituato a far male negli ultimi 
metri. Con l’Under 18 i numeri sono 
da top assoluto: 6 gol in 11 presenze, 
rendimento che lo ha spinto rapidamente 
in Primavera. Ed è lì che il ragazzo ha 
mostrato, senza esitazioni, di essere 
pronto. Contro il Torino, all’85’, entra a 
partita in corso quando il punteggio dice 
1-1. Tre minuti dopo, palla che spiove 
in area, controllo, freddezza e un destro 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
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LUCA VILDOZA, IL “WILLIS REED” DI MAR DE LA PLATA
aveva iniziato la stagione a rilento, attirando 
critiche immediate e in parte immeritate. 
Poi ha deciso di cambiare marcia e, forse, 
una delle sliding door della sua annata 
è stato proprio l’infortunio contro Dubai. 
All’inizio del terzo quarto l’argentino ricade 
male sul piede e resta a terra dolorante, 
gelando il pubblico. Viene sostituito, ma in 
panchina non riesce a stare fermo: prova 
la caviglia, fa un paio di scatti e chiede a 
Ivanovic di poter rientrare. Il coach, che 
lo conosce bene, fa la cosa più saggia: lo 
ascolta. Vildoza torna in campo, seguito da 
un boato pazzesco dell’Arena, e decide la 
partita. Due triple del sorpasso negli ultimi 
due minuti e una palla rubata sull’ultima 
azione per chiudere la gara. Non avrà 
regalato un titolo NBA, ma ha dimostrato di 
avere tutta la “garra” sudamericana.

Alle Finals NBA del 1970, i New York 
Knicks si preparano ad affrontare i Los 
Angeles Lakers di Jerry West nella 
decisiva Gara 7 che vale il titolo. E 
devono farlo senza il loro capitano, Willis 
Reed, la guida della squadra sul parquet, 
fermato da un infortunio alla coscia che 
a malapena gli permette di camminare. 
Ma il Madison Square Garden esplode 
quando Reed, zoppicante, entra in campo 
per il riscaldamento. Segna i primi due 
canestri della partita, proprio contro Wilt 
Chamberlain, e i Knicks conquistano così 
il loro secondo – e finora ultimo – titolo 
NBA. Questa lunga premessa serve per 
un paragone, con le dovute proporzioni. 
Perché ciò che ha fatto Luca Vildoza 
nella gara d’esordio alla Virtus Arena 
contro Dubai non è stato da meno. Certo, 
l’importanza della partita e il palcoscenico 
sono diversi, ma la forza d’animo è la 
stessa. Vildoza, arrivato in estate a 
Bologna per rinforzare il reparto esterni, 
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FANTINELLI, IL CAPITANO 
IMPRESCINDIBILE PER CAJA
In un’epoca moderna in cui il concetto di 
bandiere nello sport, e più precisamente 
nel basket, sembra andare sparendo, otto 
anni (a giugno) di militanza in uno stesso 
club - a cui si aggiungono poi le stagioni 
nel settore giovanile - sembrano una vera 
e propria eternità. Bastano sicuramente per 
fare entrare di diritto Matteo Fantinelli nella 
schiera delle bandiere di casa Fortitudo. 
Il “Fante” è però soprattutto una pedina 
imprescindibile nello scacchiere di coach 
Caja per la sua immensa versatilità: i quasi 
2 metri di altezza gli permettono infatti di 
essere un elemento estremamente utile 
a rimbalzo e nel gioco spalle a canestro 
contro i pari ruolo che pagano un gap 
importante in termini di centimetri. Qualità 
che, abbinate a una pericolosità realizzativa 
accresciuta negli anni e a una notevole 
capacità di trattare il pallone e passarlo ai 
compagni con efficacia (non a caso ha più 
volte raggiunto e sfiorato la tripla doppia), 
fanno di Matteo Fantinelli uno dei migliori 
play della categoria. Ciò che però i freddi 
numeri e le statistiche non spiegano - e che 
va oltre anche agli infortuni che qualche 
volta di troppo hanno fermato Matteo - è il 
feeling che il “Fante” ha saputo creare con 
tutto l’ambiente, diventando il principale 
beniamino della tifoseria biancoblu, di cui lui 
stesso non ha mai nascosto (anche quando 
ha giocato altrove) di far parte pur scendendo 
sul parquet. È da lui, insomma, che l’Aquila 
deve partire per costruire, nonostante i 32 
anni da poco compiuti, il prossimo futuro 
che tutto l’ambiente biancoblu si augura 
possa portare in dote un ritorno stabile nella 
pallacanestro del piano più nobile.
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AZZURRO ROSSOBLÙ
anche un pezzo di Bologna che osserva 
con interesse. Orsolini, Cambiaghi e 
Fabbian hanno acceso più di un riflettore 
a Coverciano; Bernardeschi, rinato sotto 
le Due Torri, ha ritrovato fiducia e qualità 
da possibile uomo-spogliatoio. Zortea sta 
vivendo una crescita importante: gamba, 
continuità, personalità in aumento. Se 
continuerà così, una chiamata non sarebbe 
utopia. E poi c’è Immobile, che all’ombra 
del Dall’Ara ha riscoperto quella fame 
competitiva che l’ha reso un riferimento 
negli anni migliori. Per l’Italia sarà decisivo 
ritrovare le proprie certezze: ordine, ritmo, 
fame. Le notti che decidono un Mondiale 
passano sempre dalla capacità di soffrire 
con disciplina e colpire al momento giusto. 
Gli avversari non spaventano, ma vanno 
rispettati: il Mondiale non si regala, si 
conquista. Come si è sempre fatto.

La strada verso il Mondiale 2026 passa 
da due ostacoli che, pur non essendo 
tra i più temibili d’Europa, richiedono 
attenzione: l’Irlanda del Nord, e poi una 
tra Galles e Bosnia-Erzegovina. Può 
sembrare un percorso agevole, ma la 
storia della Nazionale insegna che nei 
playoff nulla è scontato. Qui il margine 
d’errore è minimo: ogni dettaglio pesa. 
Il primo scoglio sarà l’Irlanda del Nord, 
squadra senza stelle ma con identità 
granitica: intensità, fisicità e un calcio 
diretto che ti costringe a restare sul chi 
vive. Gli azzurri li conoscono: si chiudono, 
non concedono spazi e provano a colpire 
nelle rare ripartenze. È un test di maturità 
per un’Italia chiamata a ritrovare ritmo, 
pazienza e personalità. La possibile 
finale apre scenari diversi. Il Galles, pur 
ridimensionato, resta solido e in casa si 
esalta: Cardiff spinge e l’atmosfera pesa. 
La Bosnia, invece, è in pieno ricambio: 
meno brillante del passato, ma ancora 
capace di far male grazie alla qualità 
tecnica balcanica. In questo cammino c’è 
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